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Mar Rosso, rafforzare le scorte per evitare gli shock: i porti si stanno attrezzando e le
aziende? Parla D'Agostino, capo dei porti europei

Tra qualche giorno arriverà al porto di Trieste la prima nave transoceanica che

ha compiuto il periplo dell'Africa. Mettendoci due settimane anziché una. Pochi

giorni fa una portacontainer è riuscita a fatica a sfuggire dagli attacchi degli

Houthi nel Mar Rosso. Il modo di trasportare è cambiato. Di nuovo. Dopo

l'esperienza già vissuta nel periodo del Covid. E l'Italia che era riuscita a

costruirsi un ottimo ruolo nel traffico di merci tra il Mediterraneo e il nord

dell'Europa ora è particolarmente coinvolta negli eventi nel Mar Rosso. Zeno

D'Agostino, presidente dell'European Ports Organisation oltre che Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e già Presidente

di Assoporti, ha qualche timore al riguardo, ma vede anche alternative

interessanti e innovative per il futuro Ancora una crisi nei trasporti. E' ancora

vivo il ricordo dei colli di bottiglia e delle grosse difficoltà che si erano viste al

tempo della pandemia. Ora le navi nel mar rosso non riescono a passare a

causa degli attacchi degli Houthi. Come affrontano questa nuova situazione i

porti? Dobbiamo abituarci che gli shock, soprattutto negativi, saranno sempre

più frequenti: la guerra nel Mar Rosso non ce l'aspettavamo. Ma nemmeno il

Covid oppure la guerra in Ucraina. La parola chiave è saper diversificare: solo se un porto investe su più alternative

riesce a uscirne meglio degli altri. L'esempio di questa crisi nel Mar Rosso è esemplare, è indicativo. Come vede la

situazione dei trasporti nel Mar Rosso in questo momento?La buona notizia è che gli armatori stanno reagendo alle

nuove difficoltà e si adeguano in modo da mantenere la frequenza degli approdi: spostano più navi sulla nuova rotta

in modo da ripristinare le toccate settimanali a Trieste. Con relativo rialzo dei costi Certo, questo significa un aumento

dei costi. Oggi i noli si aggirano tra i 6 e gli 8 mila dollari, relativamente alla rotta tra Europa ed Asia, vale a dire tra tre

e quattro volte di più rispetto ai costi di prima della crisi. Anche le assicurazioni, per le navi che transitano in

quest'area, sono aumentate parecchio. Oltre all'aumento dei costi, vede altri rischi legati a questa situazione del Mar

Rosso per il commercio e trasporto italiano? Il mio vero timore riguarda la conservazione del cliente e la competitività

del porto di Trieste, ma anche degli altri porti italiani: con un tempo di attesa raddoppiato, i clienti del porto di Trieste

(imprese tedesche, austriache, ungheresi, ceche e slovacche) potrebbero tornare a favorire i porti del Nord Europa.

Sarebbe un tornare indietro: quelli erano mercati che anni fa facevano passare le merci praticamente solo da nord.

Invece ultimamente, dopo decenni di tentativi, siamo riusciti, l'Italia e Trieste, a organizzare quei traffici passando da

sud. Il mio timore vero è che se dall'Asia le navi non passano da Suez, mi riferisco al porto di Trieste, salta la nostra

competitività. I servizi 'pendulum' partono dall'Asia e arrivano in Europa e di solito passano da Suez, poi escono da

Gibilterra e vanno nel nord Europa. Se il pendulum circumnaviga
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l'Africa, il Mediterraneo occidentale rischia meno, mentre il Mediterraneo centro-orientale ovviamente soffre di più.

Si sta investendo molto sulle economie dei porti e tutte le infrastruttuire ad essi legati. Grazie anche ai fondi del Pnrr.

Che cosa accadrebbe se il traffico si spostasse verso i porti del nord? Se il traffico si spostasse di nuovo verso i

porti del nord, tutti quegli investimenti in infrastrutture a servizio dei porti che si stanno facendo con i finanziamenti del

Pnrr perderebbero di significato. Così come perderebbero di valore tutte quelle aspettative di crescita di tanti altri

porti italiani, legata al fatto che l'Italia sta dove sta e che ha Suez di fronte. Che cosa ne sarebbe di tutti quegli

investimenti che si stanno facendo per esempio alle spalle del porto di genova in termini di infrastrutture

(completamento del Terzo Valico dei Giovi, l'alta velocità, aumento della capacità ferroviaria per collegare Genova a

Milano e poi all'Europa)? Perderebbero di significato. Diceva prima che un porto deve saper investire su più

alternative, per riuscire ad avere la meglio. Per esempio notiamo che molte aziende stanno pensando di utilizzare siti

di produzione più vicini, visto che il minor costo di manodopera spesso viene annullato dalle spese di spedizione.

Come questo reshoring impatta sulla logistica? Quali alternative ci sono? Stiamo effettivamente vedendo che le filiere

si stanno accorciando e le aziende ora puntano al reshoring o anche al dual shoring, scegliendo di lasciare la

produzione nei paesi dove già c'era ma creando anche altre fonti di approvvigionamento in luoghi più vicini. Nel

bacino del Mediterraneo si affacciano paesi molto importanti dal punto di vista produttivo. Lo scorso autunno è stato

stretto un accordo con Egitto e Marocco per favorire le aziende che vogliono accorciare le fi l iere di

approvvigionamento riportando nel mediterraneo i centri produttivi. Già da qualche tempo ci stiamo attrezzando per

creare una forte connettività del Porto di Trieste con gli scali del Mediterraneo per allentare la dipendenza dalla Cina e

dall'Asia. Alla luce degli ultimi eventi, queste dinamiche stanno già vedendo una forte accelerazione. Il modo di gestire

la logistica è molto cambiato. Un tempo era quasi un'onta tenere delle scorte in magazzino. Oggi la situazione è

rovesciata. Che cosa ne pensa della decisione di Tesla e Volvo di chiudere la produzione perché rimaste senza

componenti a causa delle tensioni nel Mar Rosso? Sono rimasto un po' deluso che grandi aziende come Tesla e

Volvo non avessero delle scorte per stare 2 settimane senza componentistica. Vuol dire che non si è imparato niente

dal Covid. La situazione è del tutto cambiata. Prima si puntava alla riduzione al minimo delle scorte, il che può

funzionare solo se non ci sono problemi. Ma abbiamo visto che gli choc nei traffici marittimi sono sempre più

frequenti, ravvicinati e potenti: occorre cambiare registro. Quindi chi tiene efficienti le scorte ha la meglio? Ora le

scorte abbondanti costituiscono buona parte dell'efficienza delle catene logistiche globali del futuro e i porti si devono

preparare. Non solo. I luoghi che avranno un futuro saranno i porti franchi e le zone franche. Noi ci stiamo attrezzando

Il porto di Trieste è anche porto franco Per la precisione Trieste è un porto franco internazionale, il che significa che le

merci qui possono sostare a tempo illimitato, a differenza di altri porti in cui c'è uno spazio temporale delimitato e a

volte molto breve. E bisogna dire che a fronte di quelle aziende che hanno fermato la produzione in attesa delle

componenti, noi invece abbiamo registrato
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un aumento significativo dello stoccaggio in porto franco. Le scorte si riferiscono anche agli alimenti? Come si

stanno attrezzando i porti? Proprio anche in relazione agli accordi con i paesi del nord Africa e delle linee intra

Mediterraneo, ci stiamo attrezzando pianificando investimenti in magazzini frigoriferi nell'area portuale o retro portuale

estiamo sviluppano la filiera della temperatura controllata A proposito di attività retroportuali, lei è un innovatore da

questo punto di vista, sostenendo l'importanza e il ruolo di ciò che avviene dietro le quinte di un porto. Ci sono nuovi

sviluppi? Assolutamente sì. Partiamo dal paradigma di riferimento che vige dai tempi delle flotte fenice: la simbiosi tra

porto e l'attività di una nave, che carica e scarica persone e merci. Come ho sempre detto il futuro del porto non è

solo il porto, ma anche tutto ciò che si riesce a costruire e a organizzare nel retroporto: più investo fuori più accresco

la competitività. Ma la vera rivoluzione è un'altra: uscire dal paradigma porto-nave, e pensare invece al porto come un

luogo sul mare. A prescindere che ci sia una nave. A prescindere dal cargo. Faccio un esempio: se si guarda la

geografia dei cavi sottomarini che trasportano dati, si nota che i cavi che escono da Suez vanno tutti a Marsiglia

(tranne una piccolissima parte in Sicila). Marsiglia è il terzo nodo globale di gestione dati. E' chiaro che qui non si

parla di navi. Ma di mare. E' un altro tipo di logistica: i cavi sottomarini devono in ogni caso "atterrare" in un porto e si

tratta di creare valore a prescindere dalla nave. Si dice che il 90% di traffico marittimo europeo passi dal

Mediterraneo. Bene, ma aggiungo che il 95% del traffico dati europeo passa nel Mediterraneo. In Adriatico non entra

neanche un cavo e Trieste si sta attrezzando. Da più parti si sottolinea che la Cina è presente in molti porti e

infrastrutture. Come vede questa situazione? lo ritiene pericoloso? Quando vedo qualcosa che non funziona mi

guardo allo specchio: non si può criticare la Cina perché si fa gli affari suoi. Dobbiamo imparare a fare anche noi gli

affari nostri uscendo dal nostro territorio. Se vuoi essere competitivo a casa tua, devi investire fuori da casa tua.

Cosa che non abbiamo fatto. E' tabù andare a investire in altri porti del mediterraneo (c'è anche una norma). Vediamo

i cinesi che investono in Africa, mentre noi che l'Africa l'abbiamo di fronte non lo facciamo. Quindi prima di criticare gli

altri, bisognerebbe vedere che cosa dovremmo fare noi: andare in giro per il mondo, creare delle catene logistiche,

corridoi logistici protetti, per esempio. Altro per te Altro per te Altro per te Altro per te Altro per te.
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Assessore al Porto: "Autostrade genovesi non all'altezza della città"

L'assessore Francesco Maresca punta il dito sulla mancanza di risorse

destinate alle autostrade della Liguria nei fondi del Pnrr GENOVA - "Perché

non sono stati stanziati fondi del Pnrr per rifare le autostrade genovesi? È

possibile che una città così importante per l'economia italiana ed europea non

abbia la possibilità di avere una tratta autostradale all'altezza del primo porto

del Mediterraneo?". Così sui social l'assessore al Porto del Comune di

Genova Francesco Maresca I cittadini e le aziende genovesi fanno ormai da

anni i conti con i problemi legati alle autostrade : cantieri con restringimento e

scambi di carreggiata, incidenti che causano la chiusura dei tratti, lunghe code

e ore di lavoro perse in mezzo all'autostrada. Il porto di Genova nell'ultimo

anno ha fatto registrare numeri record per quanto riguarda i passeggeri da

traghetti e crociere. nel 2023 sono transitati nel Porto di Genova 4.048.777

passeggeri contro i 3.256.294 del 2022 (+ 792.483 persone, pari a +24,34%).

Circa 467 mila persone in più (+13%) rispetto al 2010, che aveva

rappresentato l'ultimo anno record. Per quanto riguarda i crocieristi nell'anno

trascorso sono stati circa 1,7 milioni, superato il record del 2019. A quello

passeggeri si affianca il dato dei container e merci. Nel primo caso si parla di circa 2,75 milioni di teu con una lieve

flessione rispetto al passato. Anche sulle tonnellate di merci c'è stata una riduzione minima: dai 65 milioni di tonnellate

del 2022 a 63-64 milioni nel 2023. Le problematiche delle autostrade liguri non aiutano. Nel mentre le tariffe sono

aumentate. I lavori di messa in sicurezza delle gallerie e viadotti andranno avanti ancora per anni e a ogni festività in

arrivo i tavoli tecnici tra istituzioni e concessionarie pianificano le tempistiche dei lavori, a volte senza successo come

nel caso delle ultime feste con le maxi code in A10 nel tratto savonese gestito da Autofiori. L'assessore ai Porti del

Comune di Genova punta il dito sull'assenza delle risorse messe a disposizione dal Piano nazionale di ripresa e

resilienza del 2021 sotto il governo Conte II che ha approvato il piano pur sottolineando l'utilità per quanto riguarda le

grandi opere come nel caso dei lavori per la nuova diga foranea di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

domenica 21 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 3 4 0 2 1 6 9 § ]

Linea Messina, nuova livrea per la portacontainer Jolly Rosa

La nave affianca nella flotta Messina la "Jolly Oro" e la "Jolly Argento",

acquistate ed entrate in servizio per il gruppo nei mesi scorsi, ed è gemella

neo arrivata "Jolly Giada" Genova - La Jolly Rosa, portacontainer della flotta

Messina, ha 'indossato' la nuova livrea della compagnia genovese. Iscritta nel

Registro Internazionale presso la Capitaneria di porto di Genova, la nave, sulla

quale a fine dicembre è stata issata la bandiera italiana, è una full container

lunga 260 metri per 32 di larghezza, con una stazza lorda di 42.112 tonnellate e

una capacità di trasporto di 4.387 container (teu), 360 dei quali reefer. Affidata

al comandante Simone Galli con un equipaggio di 23 persone, 13 delle quali

italiane, 4 comunitarie e 6 extra-comunitarie, affianca nella flotta Messina la

"Jolly Oro" e la "Jolly Argento" acquistate ed entrate in servizio per il gruppo

nei mesi scorsi, ed è gemella della " Jolly Giada ". Le due unità gemelle, che

precedentemente si chiamavano "Rosa" e "Lana" erano di proprietà della

Marlow Navigation di Cipro, e successivamente noleggiate alla danese

Maersk. Entrambe sono state costruite dal cantiere coreano Daewoo nel 2010.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il conflitto d'interesse del Sindico, nomen omen d'un tempo

Per un uomo pubblico capita a volte di sentir parlare di incompatibilità fra la

carica che ricopre e gli interessi professionali. Si verifica così un conflitto di

interessi per cui chi ne sia coinvolto per legge deve dimettersi dall'incarico che

riveste. Siccome nessun luogo ne è esente anche alla Spezia successero casi

del genere. Capitò anche nel 1913 quando sulla massima poltrona cittadina era

assiso Luigi Sindico che, come dicevano i Padri latini, nel cognome portava

scritto il suo destino. Sindaco, infatti, deriva da una parola greca arrivata a noi

per il tramite del latino syndicus. Aveva per loro il significato di patrocinatore,

accezione che s'è poi mutata nel tempo per designare oggi chi guidi una città.

Ebbene, il nostro Sindico, eletto nella lista del Blocco (alleanza del tempo fra

massoni, repubblicani e socialisti) suscita perplessità sulla nomina appena

salito alla massima carica cittadina. Sindico, infatti, è medico dell'Ospedale,

lavora, cioè, in una struttura pubblica allora gestita dal Comune. Quindi, non

può essere contemporaneamente dipendente e amministratore. Riesce a

reggere alle critiche per un paio di anni ma alla fine rassegna le dimissioni. A

sostituirlo è un altro sanitario, Luigi Piola, ma questi è un libero professionista.

Svolgendo la professione medica nel suo studio e non nel pubblico Ospedale, per lui l'incompatibilità non esiste.

Comunque, le dimissioni di Sindico non costituiscono una novità. Difatti diciotto anni prima eguale sorte era toccata

all'Ingegner Ruggero Colombo eletto Sindaco nell'aprile del 1892. Fu quello un periodo delicato per la storia cittadina.

Governava una maggioranza che pareva inossidabile per l'ideologia che la supportava e per l'ottanta per cento di voti

che la sosteneva ma alla prova dei fatti, cioè al momento delle scelte, nell'apparente solidità si aprono crepe profonde

che portano alla crisi con una parte della vecchia alleanza che si accorda con gli avversari politici in un vero e proprio

rovesciamento delle posizioni. Dall'ibrido connubio nasce l'elezione di Colombo che, però, è responsabile dei lavori

che si stanno conducendo per costruire il porto, attività gestita dal Comune. Dunque, anche in questo caso si verifica

il contrasto di interessi e il nostro Ingegnere se ne va preferendo dedicarsi ai lavori per la realizzazione dello scalo. Al

suo posto, tuttavia, non si nomina un nuovo Sindaco ma si preferisce che ne eserciti le funzioni Giulio della Torre,

diplomatico al momento a disposizione del Ministero. Eletto poi Sindaco (per davvero) nel 1902, restò in carica per

una quindicina di mesi. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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San Benedetto, draga al lavoro ma «un tratto del fondale al porto è troppo alto: ogni anno
si dovrà fare manutenzione»

di Alessandra Clementi Lunedì 22 Gennaio 2024, 02:25 2 Minuti di Lettura

SAN BENEDETTO Prima che la draga lasci il mare sambenedettese si dovrà

rivedere un tratto del fondale ancora troppo alto. Quanto richiesto dai

rappresentanti della marineria alla Capitaneria di Porto a fronte del dragaggio

terminato da pochi giorni. «Siamo molto soddisfatti- afferma Pietro Ricci

presidente dell'Organizzazione produttori marineria sambenedettese - si tratta

di un intervento atteso da anni, che sta facilitando l'uscita e l'entrata delle

nostre imbarcazioni dal porto. È rimasto alto solo il tratto compreso tra il

monumento di Jonathan e il fanale giallo e la comandante della Capitaneria

così come l'Autorità portuale ci hanno dato disponibilità a effettuare un

sopralluogo ed eventualmente intervenire con il pontone che ancora staziona

presso il nostro porto. Per il resto possiamo ritenerci fortunati rispetto ad altre

località che ancora stanno attendendo questo intervento». Micro operazioni

Ora sarà importante portare avanti un'opera di manutenzione dei fondali,

intervenendo con micro operazioni di eliminazione della sabbia almeno una

volta l'anno per non ritrovarsi con situazioni più gravi come avvenuto in

passato. L'intervento, contrattualmente concluso il 31 dicembre, ha visto il prelievo di circa 110mila metri cubi di

materiale dai fondali: oggi l'imboccatura del porto ed il canale di ingresso hanno una profondità che va dai 5 ai 7 metri.

La sabbia prelevata sarà trasportata a 9miglia nell'area di deposito a mare Marche sud adatta a depositare i

sedimenti compatibili con l'ambiente marino, individuata e definita dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca

ambientale. Dal confronto con gli operatori del mare, è emersa la necessità di alcuni interventi di corredo che l'Autorità

di Sistema Portuale ha già preso in carico e che saranno ultimati tra circa 10 giorni. «L'approfondimento dei fondali è

sicuramente un passo avanti per innalzare gli standard di sicurezza del porto- ha affermato la comandante della

Capitaneria Alessandra Di Maglio - Dopo tanto tempo, il procedimento amministrativo, assai complesso, in quanto

subordinato al rispetto di stringenti normative ambientali e che ha portato al rilascio dell'autorizzazione al dragaggio, si

è concluso in tempi relativamente brevi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porto turistico: il punto sul progetto

Trattati i temi della sostenibilità ambientale e del fenomeno erosivo

FIUMICINO - A che punto siamo sul progetto del porto turistico di Fiumicino?

Lo stato delle cose è stato presentato in Regione Lazio durtane la

commissione speciale Giubileo 2025 presieduta da Giorgio Simeoni, sul tema

"Intervento n. 146 DPCM 8/6/2023 - Porto Turistico-crocieristico di Fiumicino

Isola Sacra". Relatore principale l'amministratore delegato di "Fiumicino

Waterfront srl", Ing. Galliano Di Marco. «Nell'audizione è stato ascoltato l'ente

attuatore, poi ci saranno due altre audizioni - ha detto il presidente - la seconda

delle quali con presidente della regione Lazio e sindaco di Roma».

Massimiliano Valeriani del Partito democratico ha richiesto anche che sia

ascoltato l'assessore ai lavori pubblici e Michela Califano, sempre del Pd, ha

chiesto una discussione condivisa del cronoprogramma dei lavori e ha

osservato come sia necessario ascoltare anche il legislativo della Giunta e

Aeroporti di Roma, sul tema di oggi. Ha preso quindi la parola Galliano Di

Marco, facendo presente come «il soggetto attuatore sia in realtà il comune di

Fiumicino, trattandosi di progetto a forte rilievo pubblico, mentre la società da

lui rappresentata è soltanto il soggetto sviluppatore e finanziatore del progetto. Successivamente il progetto, che già

esisteva, è stato inserito nel programma dei lavori rientranti nel Pnrr». Chiarimenti sull'assetto della struttura societaria

sono stati poi forniti da Galliano Di Marco: «Non si tratta di un porto commerciale, comunque, ma di un porto turistico,

che va a soddisfare una domanda ingente di passeggeri nel Tirreno centrale, con sei milioni di passeggeri potenziali.

Non esiste una competizione con Civitavecchia, quindi. Anche Assobalneari era contraria al progetto inizialmente, ma

poi è stata convinta dai benefici - ha detto -. La questione dell'inserimento del progetto nei lavori per il Giubileo nasce

col governo Draghi,- ha detto il relatore -. I tempi tecnici sono stati molto lunghi ma il cronoprogramma sarà rispettato

con l'attracco delle prime navi per l'ottobre del 2025. Sono state presentate delle osservazioni a cui è stata data

risposta. Nel frattempo è subentrato anche il nuovo codice degli appalti, ha aggiunto l'Ad come elemento di cui tenere

conto ai fini della tempistica. Interesse internazionale è stato manifestato in più sedi per il progetto, specie da parte

della città di Dusseldorf». A seguire, l'Ing. Marino Balzarini, nella sua qualità di project manager e coordinatore della

progettazione di "RINA Consulting" ha illustrato i dettagli tecnici attraverso la proiezione di alcune slide: «Sostenibilità

è la parola chiave del progetto, che prevede 1200 posti barca ed è curato da un gruppo di lavoro costituito da cento

persone. Tre i bacini e moli principali previsti ma anche un parco pubblico. Fiumicino waterfront ha acquisito la

concessione demaniale marittima per questo progetto che, a differenza del preesistente progetto del 2009, che era

per un porto turistico con

CivOnline
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sviluppo immobiliare, è un progetto ora di porto turistico con accosto crocieristico. Per quanto riguarda il versante

ambientale, la prestazione energetica sarà coperta da fonti rinnovabili e le navi ormeggiate dovranno spegnere i

motori, limitando così le emissioni nell'atmosfera. Per questo sarà elettrificata la banchina. Tutto ciò sarà disponibile a

partire dall'attracco in porto della prima nave». L'Ing. Marco Pittori, nella sua qualità di progettista opere di

ricostruzione e rinaturalizzazione arenili di "Interprogetti srl", ha illustrato invece gli aspetti inerenti alla difesa della

costa, come la ricostruzione e la rinaturalizzazione degli arenili attraverso il recupero dei sedimenti: «Specie tra

Focene e Macchia grande infatti si ha un importante fenomeno erosivo. Lo stato del litorale sarà riportato, in

conseguenza di questi lavori, allo stato degli anni 70/80. Il fenomeno da frenare è quello della deriva dei sedimenti

verso Nord», ha spiegato Pittori. Affrontato poi il tema della viabilità di accesso al porto ancora da Balzarini, tema

che è stato oggetto di studi ad hoc congiuntamente alla polizia municipale di Fiumicino. «12,5 milioni di euro sono

stati comunque destinati alla tematica della viabilità dalla società. Ma in aggiunta al contributo straordinario, - ha

aggiunto l'Ad Galliano Di Marco - ci sarà un contributo annuo di circa cinque milioni di euro sempre da parte della

società per tutta la durata della concessione». Passando agli interventi dei consiglieri, Claudio Marotta di Verdi e

sinistra ha chiesto chiarimenti su alcune delle slide proiettate a illustrazione del progetto. «Il primo attracco dovrebbe

essere per ottobre 2025 - ha detto l'Ad, rispondendo a un quesito di Marotta - ma è possibile anticipare a luglio

questa scadenza con una operazione che presuppone che sia pronto il porticciolo turistico». A una domanda di

Califano viene risposto dall'Ing. Maurizio Florio, nella sua qualità di coordinatore studi ambientali di "RINA

Consulting",« che tutte le simulazioni possibili a livello di tutela dell'ambiente sono state fatte». Preoccupazione per le

tematiche ambientali sono state espresse anche da Alessandra Zeppieri, del Polo progressista, che ha chiesto anche

«chiarimenti sulla durata delle operazioni di dragaggio e sulla posa dei cavi elettrici». « In entrambi i casi ci sono tempi

tecnici che non dipendono dalla società - ha risposto Galliano Di Marco - anche perché non bisogna dimenticare che il

dragaggio è comunque un'opera pubblica». Intervento poi di Nazareno Neri di Noi moderati, che ha detto «di aver

visto chiariti molti dubbi da questa audizione». Per Califano, tuttavia, la problematica più preoccupante riguardo a

questo progetto è quella legata alla viabilità, «perché un serio studio di fattibilità sulla viabilità della zona in

conseguenza di questi lavori non è mai stato fatto». Presenti ai lavori anche i consiglieri Maria Chiara Iannarelli,

Marika Rotondi e Vittorio Sambucci di Fratelli d'Italia.
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Fiumicino e i "miracoli" del Giubileo

La vicenda del porto crocieristico privato di Fiumicino (l'ex porto della

Concordia di Bellavista Caltagirone) assume contorni sempre più eclatanti per

l'impatto dell'opera e per come ne viene presentato l'iter, che è al di fuori del

normale percorso di un porto destinato ad ospitare navi da crociera. Diversi

aspetti interessanti sono emersi nella recente audizione nella Commissione

speciale Giubileo della Regione Lazio. Il primo, sul vero interesse dell'opera

che probabimente non è "solo" per yacht e crociere ma anche per una

operazione immobiliare di più ampio respiro. Fiumicino Waterfront srl, la

società di scopo del gruppo statunitense Royal Caribbean è stata ceduta per il

90% del capitale a un fondo inglese. L'opera sarà possibile grazie all'iter

autorizzativo agevolato derivante dall'essere stata definita dal Governo Draghi

come un'opera strategica per il Giubileo del 2025. Il punto è che il porto che si

intende costruire ospiterà yacht e mega yacht fino a 150 metri. A questa

Marina, con evidenti funzioni turistiche (con le autorizzazioni per il diporto in

capo a Comune e Regione)si aggiungerà però quello che viene definito "un

accosto crocieristico". Per il quale, a questo punto, a legislazione vigente,

dovrebbe intervenire il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la gestione e la realizzazione demandate

all'Autorità di Sistema Portuale. Secondo i numeri presentati dall'ad della Fiumicino Waterfront, quando il porto sarà a

regime vedrà transitare 1.200.000 passeggeri all'anno, quindi circa 240 navi da crociera. Nuovi particolari anche sul

dragaggio della foce del Tevere, la zona dove è previsto il nuovo porto. È prevista la rimozione di 1.600.000 metri

cubi di materiale che l'azienda appaltante prevede di mettere a disposizione per il ripascimento delle spiagge per il

litorale. Ma a dire se il materiale sia o meno idoneo al ripascimento, dovrà essere l'Ispra valutando l'inquinamento del

materiale rimosso. Senza contare che con ogni probabilità i dragaggi si renderanno necessari con una certa

frequenza, motivo per cui l'imperatore Traiano decise di spostare a "Centumcellae", fondale roccioso, il porto di

Roma. Tutto questo, ammesso che l'iter autorizzativo superi indenne tutti gli step e le "perplessità" finora espresse,

senza contare che per il Giubileo che inizia tra meno di un anno il porto non sarà mai pronto. Noncurante di questo,

l'amministratore della Fiumicino Waterfront ha spiegato che le bachine, anche quella crocieristica, saranno elettrificate

con il "cold ironing" (come avverrà a Civitavecchia) e che fino ad allora nessuna nave entrerà in porto e i crocieristi

saranno portati a terra con delle lance. Che senso abbia tutto ciò, anche considerando che Royal Caribbean è socia

di Rct, che gestisce il terminal crociere di Civitavecchia, insieme a Costa Crociere e Msc, non è affatto chiaro, se non

inquadrando l'interesse dell'operazione nell'avere comunque una marina super-lusso a due passi dall'aeroporto, con i

collegamenti autorizzati e realizzati grazie al
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Giubileo, che però non vedrà una sola nave arrivare da Fiumicino. E il punto di caduta futuro e finale sembra essere

quello, più che di una concorrenza al porto di Civitavecchia, che nel 2024 betterà se stesso con l'incredibile numero di

quasi 3,5 milioni di crocieristi, di un ampliamento della circoscrizione dell'Adsp per far fronte ai problemi di demanio,

security, dragaggi e opere marittime che un porto crocieristico comporta e che finora non sembrano essere stati presi

in condiderazione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto turistico: il punto sul progetto

Trattati i temi della sostenibilità ambientale e del fenomeno erosivo Condividi

FIUMICINO - A che punto siamo sul progetto del porto turistico di Fiumicino?

Lo stato delle cose è stato presentato in Regione Lazio durtane la

commissione speciale Giubileo 2025 presieduta da Giorgio Simeoni, sul tema

"Intervento n. 146 DPCM 8/6/2023 - Porto Turistico-crocieristico di Fiumicino

Isola Sacra". Relatore principale l'amministratore delegato di "Fiumicino

Waterfront srl", Ing. Galliano Di Marco. «Nell'audizione è stato ascoltato l'ente

attuatore, poi ci saranno due altre audizioni - ha detto il presidente - la seconda

delle quali con presidente della regione Lazio e sindaco di Roma».

Massimiliano Valeriani del Partito democratico ha richiesto anche che sia

ascoltato l'assessore ai lavori pubblici e Michela Califano, sempre del Pd, ha

chiesto una discussione condivisa del cronoprogramma dei lavori e ha

osservato come sia necessario ascoltare anche il legislativo della Giunta e

Aeroporti di Roma, sul tema di oggi. Ha preso quindi la parola Galliano Di

Marco, facendo presente come «il soggetto attuatore sia in realtà il comune di

Fiumicino, trattandosi di progetto a forte rilievo pubblico, mentre la società da

lui rappresentata è soltanto il soggetto sviluppatore e finanziatore del progetto. Successivamente il progetto, che già

esisteva, è stato inserito nel programma dei lavori rientranti nel Pnrr». Chiarimenti sull'assetto della struttura societaria

sono stati poi forniti da Galliano Di Marco: «Non si tratta di un porto commerciale, comunque, ma di un porto turistico,

che va a soddisfare una domanda ingente di passeggeri nel Tirreno centrale, con sei milioni di passeggeri potenziali.

Non esiste una competizione con Civitavecchia, quindi. Anche Assobalneari era contraria al progetto inizialmente, ma

poi è stata convinta dai benefici - ha detto -. La questione dell'inserimento del progetto nei lavori per il Giubileo nasce

col governo Draghi,- ha detto il relatore -. I tempi tecnici sono stati molto lunghi ma il cronoprogramma sarà rispettato

con l'attracco delle prime navi per l'ottobre del 2025. Sono state presentate delle osservazioni a cui è stata data

risposta. Nel frattempo è subentrato anche il nuovo codice degli appalti, ha aggiunto l'Ad come elemento di cui tenere

conto ai fini della tempistica. Interesse internazionale è stato manifestato in più sedi per il progetto, specie da parte

della città di Dusseldorf». A seguire, l'Ing. Marino Balzarini, nella sua qualità di project manager e coordinatore della

progettazione di "RINA Consulting" ha illustrato i dettagli tecnici attraverso la proiezione di alcune slide: «Sostenibilità

è la parola chiave del progetto, che prevede 1200 posti barca ed è curato da un gruppo di lavoro costituito da cento

persone. Tre i bacini e moli principali previsti ma anche un parco pubblico. Fiumicino waterfront ha acquisito la

concessione demaniale marittima per questo progetto che, a differenza del preesistente progetto del 2009, che era

per un porto turistico con
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sviluppo immobiliare, è un progetto ora di porto turistico con accosto crocieristico. Per quanto riguarda il versante

ambientale, la prestazione energetica sarà coperta da fonti rinnovabili e le navi ormeggiate dovranno spegnere i

motori, limitando così le emissioni nell'atmosfera. Per questo sarà elettrificata la banchina. Tutto ciò sarà disponibile a

partire dall'attracco in porto della prima nave». L'Ing. Marco Pittori, nella sua qualità di progettista opere di

ricostruzione e rinaturalizzazione arenili di "Interprogetti srl", ha illustrato invece gli aspetti inerenti alla difesa della

costa, come la ricostruzione e la rinaturalizzazione degli arenili attraverso il recupero dei sedimenti: «Specie tra

Focene e Macchia grande infatti si ha un importante fenomeno erosivo. Lo stato del litorale sarà riportato, in

conseguenza di questi lavori, allo stato degli anni 70/80. Il fenomeno da frenare è quello della deriva dei sedimenti

verso Nord», ha spiegato Pittori. Affrontato poi il tema della viabilità di accesso al porto ancora da Balzarini, tema

che è stato oggetto di studi ad hoc congiuntamente alla polizia municipale di Fiumicino. «12,5 milioni di euro sono

stati comunque destinati alla tematica della viabilità dalla società. Ma in aggiunta al contributo straordinario, - ha

aggiunto l'Ad Galliano Di Marco - ci sarà un contributo annuo di circa cinque milioni di euro sempre da parte della

società per tutta la durata della concessione». Passando agli interventi dei consiglieri, Claudio Marotta di Verdi e

sinistra ha chiesto chiarimenti su alcune delle slide proiettate a illustrazione del progetto. «Il primo attracco dovrebbe

essere per ottobre 2025 - ha detto l'Ad, rispondendo a un quesito di Marotta - ma è possibile anticipare a luglio

questa scadenza con una operazione che presuppone che sia pronto il porticciolo turistico». A una domanda di

Califano viene risposto dall'Ing. Maurizio Florio, nella sua qualità di coordinatore studi ambientali di "RINA

Consulting",« che tutte le simulazioni possibili a livello di tutela dell'ambiente sono state fatte». Preoccupazione per le

tematiche ambientali sono state espresse anche da Alessandra Zeppieri, del Polo progressista, che ha chiesto anche

«chiarimenti sulla durata delle operazioni di dragaggio e sulla posa dei cavi elettrici». « In entrambi i casi ci sono tempi

tecnici che non dipendono dalla società - ha risposto Galliano Di Marco - anche perché non bisogna dimenticare che il

dragaggio è comunque un'opera pubblica». Intervento poi di Nazareno Neri di Noi moderati, che ha detto «di aver

visto chiariti molti dubbi da questa audizione». Per Califano, tuttavia, la problematica più preoccupante riguardo a

questo progetto è quella legata alla viabilità, «perché un serio studio di fattibilità sulla viabilità della zona in

conseguenza di questi lavori non è mai stato fatto». Presenti ai lavori anche i consiglieri Maria Chiara Iannarelli,

Marika Rotondi e Vittorio Sambucci di Fratelli d'Italia. Condividi.
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Napoli, una baracca in lamiere di un clochard costruita al lido Mappatella (VIDEO)

NAPOLI - La baracca in lamiera corredata di tendaggi per ripararsi dal sole,

circondata da un discreto cumulo di materiale di scarto e rifiuti, vista mare,

continua a ingrandirsi nel bel mezzo della spiaggia di Mappatella Beach, in via

Caracciolo. Le immagini girate da alcuni cittadini allibiti sono state inviate al

deputato di Alleanza Verdi - Sinistra Francesco Emilio Borrelli. Video Player

"Da diverse settimane stiamo segnalando la presenza della baracca. Ho

chiesto un tavolo tecnico immediato con l'Autorità Portuale e il Comune per la

rimozione della baracca e la presa in carico del clochard da parte dei servizi

sociali affinchè gli venga garantita assistenza - ha commentato il deputato

Borrelli. Mi chiedo come mai nessuno sia ancora intervenuto per rimuoverla

nonostante diverse segnalazioni anche della I Municipalità, e come sia

possibile che si sia arrivati a questo punto nell'indifferenza generale nel bel

mezzo del Lungomare, tra i più belli al mondo, che andrebbe tutelato

maggiormente" - ha concluso Borrelli.

Napoli Village

Napoli
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Gnv a Torre del Greco con una nuova campagna di recruiting per l'inserimento di 500
nuove risorse

21 Gennaio 2024 Daniele Paganini Tra le figure ricercate cuochi, pizzaioli e

commissari Napoli - Arriva per la prima volta a Torre del Greco la nuova

campagna di recruiting di Gnv che fa parte del gruppo Msc finalizzata all'

inserimento di circa 500 nuove risorse , in vista della prossima stagione estiva,

e alla presentazione delle opportunità di lavoro a bordo delle navi La

compagnia sta organizzando una serie di open day dedicati alla conoscenza e

selezione di nuovi candidati, il primo appuntamento si terrà a Torre del Greco

nelle giornate di mercoledì 24 dalle ore 14 alle 19 e giovedì 25 gennaio dalle

ore 9 alle 17 presso l'Hotel Poseidon in Via Cesare Battisti 80 a Torre del

Greco. . Gnv ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza

e di seniority, tra questi personale di macchina e di coperta come ufficiali,

ottonai, operai e frigoristi ma anche personale di gestione dell'hotel come

commissari, assistenti ufficio, cuochi, pizzaioli, garzoni e piccoli di camera. Si

ricercano inoltre candidati che conoscano le lingue, in particolare la lingua

araba, il francese e lo spagnolo. "Ai candidati che vorranno presentarsi agli

open day sarà richiesto di portare con sé una copia del proprio Cv aggiornato

e, qualora avessero esperienze pregresse a bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa ai corsi

Sctw. La candidatura verrà valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati

verranno supportati economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per

ottenere il libretto di navigazione. Una volta in possesso della documentazione necessaria, i candidati avranno la

possibilità di partecipare a delle sessioni di training a bordo organizzate in collaborazione con Msc Training Center

che permetteranno loro di familiarizzare con l'ambiente della nave e le mansioni legate al mestiere", spiega l'azienda.

Ship Mag

Napoli
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Porto Corigliano Calabro, ecco il progetto di Baker Hughes

21 Gennaio 2024 Redazione Il presidente Agostinelli: "La cittadinanza deve

essere assolutamente coinvolta" Gioia Tauro - Al via il progetto industriale di

Baker Hughes Nuovo Pignone nel porto di Corigliano Calabro col presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli che ha voluto convocare la cittadinanza, in un incontro pubblico a

cui hanno preso parte anche le Istituzioni, le associazioni di categoria e le

organizzazioni sindacali. "Ho ritenuto fosse importante che la cittadinanza

avesse piena conoscenza del progetto - ha dichiarato il presidente Andrea

Agostinelli - Mi ritengo molto soddisfatto dell'incontro che è stato aperto ai

cittadini, ai quali è stata data parola con l'obiettivo di fornire chiarimenti e

risposte esaustive sulla bontà dell'investimento di Baker Hughes - Nuovo

Pignone, che riteniamo sia meritevole di approvazione, perché rispettoso degli

ormeggi già garantiti e della potenzialità anche crocieristica che rimarrà

inalterata nel porto. Ora attendiamo con fiducia l'esito della conferenza dei

servizi". L'azienda realizzerà a Corigliano Rossano alcune delle strutture dei

propri moduli industriali, una configurazione ottimizzata di macchinari e

componenti ausiliari per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la

transizione energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il

montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già

svolge nel proprio sito di Avenza in Toscana.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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MATTEO ADINOLFI (LEGA): "PONZA NECESSITA DI UN PORTO SICURO. REGIONE E
GOVERNO ATTIVINO UN TAVOLO INTERISTITUZIONALE E STANZINO RISORSE
ECONOMICHE"

(AGENPARL) - dom 21 gennaio 2024 Gentile Collega, si inoltra la nota in

oggetto dell'europarlamentare della Lega Matteo Adinolfi. Grazie e buon

lavoro. MATTEO ADINOLFI (LEGA): "PONZA NECESSITA DI UN PORTO

S I C U R O .  R E G I O N E  E  G O V E R N O  A T T I V I N O  U N  T A V O L O

INTERISTITUZIONALE E STANZINO RISORSE ECONOMICHE"

L'eurodeputato della Lega Matteo Adinolfi interviene sul caso del traghetto

"Quirino", partito da Formia in direzione Ponza che ha rischiato di ribaltarsi al

momento dell'attracco sull'isola pontina. *"Mi associo al vicepremier e ministro

Matteo Salvini nell'esprimere solidarietà ai passeggeri e a tutto l'equipaggio del

traghetto, condividendo appieno la necessità di approfondire la situazione e

studiare possibili soluzioni atte ad evitare che simili episodi possano

ripresentarsi* - commenta Adinolfi - *Come sottolineato dal sindaco

Ambrosino, al quale va tutto il mio sostegno, il vento da levante rappresenta da

sempre un problema per gli attracchi al porto. Pertanto, al di là degli

accertamenti sul caso che saranno condotti da chi di competenza, occorre

riflettere sulle possibilità infrastrutturali del porto dell'isola pontina, prevedendo

nel più breve tempo possibile azioni dirette a prevenire simili accadimenti, assicurando l'incolumità di utenti e

operatori. È necessario che Regione e Governo attivino nell'immediato un tavolo interistituzionale e stanzino risorse

idonee, anche in relazione al nuovo piano dei porti di interesse economico regionale recentemente deliberato dalla

Giunta del Presidente Rocca che oggi, a seguito di quanto accaduto, assume una nuova veste e priorità. L'isola di

Ponza, i suoi abitanti, i lavoratori e i tanti turisti che l'affollano, devono avere un porto sicuro e devono poter contare

anche su navi moderne, rinnovate sotto il profilo tecnologico: ne va della loro sicurezza ma anche dello sviluppo

commerciale e turistico della città". * --.

Agenparl
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Festa a Miami per nave da crociera più grande al mondo

MIAMI - Fervono i festeggiamenti nelle acque davanti a Miami per il viaggio

inaugurale della Icon of The Seas, la neonata nave da crociera di Royal

Caribbean, che è la più grande di tutte le numerose e giganti sorelle della

compagnia americana ed è senza dubbio la più colossale mai vista al mondo.

Più di 250mila tonnellate di stazza (ben 5 volte il peso del Titanic), circa 365

metri di lunghezza (due interi stadi Meazza o 3 campi da calcio), 70 di

larghezza e 80 metri di altezza, 8 quartieri (uno progettato per le famiglie con

bambini piccoli), un parco acquatico, 6 scivoli e 7 piscine, oltre 40 opzioni per

cenare e bere, un piccolo Central Park ricco di piante e uccelli, ma soprattutto

la capacità di ospitare fino a 7.600 passeggeri, 10 mila se si considerano

anche le 2350 persone che formano l'equipaggio provenienti da 80 Paesi del

mondo. Insomma capace di accogliere gli abitanti di una cittadina come

Alassio. E per fare da padrino a una nave da Guinness i vertici di Royal non

potevano che scegliere uno sportivo da record, ovvero Lionel Messi. Dopo

oltre sette anni dall'idea e 900 giorni di progettazione e costruzione la

consegna della Icon of The Seas a Royal Caribbean è avvenuta il 27

novembre dal cantiere navale Meyer Turku di Turku, in Finlandia, e - dopo il viaggio inaugurale con autorità, vip, agenti

di viaggio e giornalisti da tutto il mondo - partirà per la prima crociera ufficiale il 27 gennaio. C'è anche un bel pezzo di

tricolore sulla Icon. Soprintendente senior dell'architettura outfitting newbuilding & Innovation è stata infatti la

veneziana con master al Politecnico di Torino Chiara Favaron che durante i lavori di costruzione a Turku aveva

spiegato come "con il 62% di acqua, Icon of The Seas è concepita come la più grande piscina mai realizzata in

mare". A bordo spiccano elementi assolutamente sorprendenti come l'AquaDome, la più grande struttura in vetro e

acciaio mai posata su una nave da crociera, dove si può ammirare una una cascata di 55 metri e soprattutto The

Pearl, una immensa sfera d'acciaio (che da sola pesa come un Boeing) mutante internamente con musica, sfondo per

video e selfie. Le prime foto divenute virali di Icon ad agosto avevano scatenato qualche polemica da parte degli

ambientalisti e qualche utente l'aveva definita "mostruosa". "Le risposte negative - ha spiegato l'esperto di crociere

Stewart Chiron alla Cnn - provengono evidentemente da non crocieristi. Le risposte positive superano di gran lunga le

altre". Quanto all'ambiente e alla sostenibilità della Icon, Royal Caribbean sottolinea come sia la prima nave "che può

essere alimentata a gas naturale liquefatto" e come "i motori a doppia alimentazione lavoreranno insieme una serie di

iniziative di efficienza energetica". Inoltre sarà la prima a ospitare Inoltre, ha un impianto di termovalorizzazione dei

Ansa
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iniziative di efficienza energetica". Inoltre sarà la prima a ospitare Inoltre, ha un impianto di termovalorizzazione dei

rifiuti. L'obiettivo del gruppo introdurre una nave da crociera a zero emissioni entro il 2035.
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Jason Liberty (Royal Caribbean) è il nuovo presidente della Cruise Lines International
Association

Subentra a Vago. Nel 2023 il traffico crocieristico è stato di 31,5 milioni di

passeggeri Il presidente e amministratore delegato del gruppo americano

Royal Caribbean Cruises, Jason Liberty, è stato nominato chairman

dell'associazione crocieristica internazionale Cruise Lines International

Association (CLIA). Liberty è subentrato nel ruolo a Pierfrancesco Vago,

executive chairman of MSC Crociere, che lo ha ricoperto dal 2021. «Mr.

Liberty - ha rilevato il presidente e CEO di CLIA, Kelly Craighead, in occasione

della nomina - assume la presidenza in un momento in cui il settore sta

cogliendo lo slancio generato da una forte domanda e i nostri associati stanno

portando avanti ambiziose iniziative di sostenibilità nel tentativo di raggiungere

le emissioni nette pari a zero entro il 2050». «Vorrei anche ringraziare Vado -

ha aggiunto Craighead - per la sua leadership alla presidenza negli ultimi tre

anni, affrontando tempi difficili e creando una solida base per la futura crescita

del settore». Liberty è diventato presidente e CEO di Royal Caribbean all'inizio

del 2022 dopo una carriera di quasi due decenni nell'industria delle crociere e

dopo essere stato per molti anni direttore finanziario del gruppo crocieristico.

In occasione della nomina di Liberty, CLIA ha reso noto che la stima prevista del traffico crocieristico mondiale nel

2023 è di 31,5 milioni di passeggeri, pari al 106% dei livelli dell'anno pre-pandemia del 2019, e per il 2024 è atteso un

traffico di circa 35 milioni di crocieristi.

Informare
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Windstar Cruises, nuove crociere invernali nel Mediterraneo

21 Gennaio 2024 Giancarlo Barlazzi Previsti itinerari diversi per la stagione

2024-25 Seattle - Windstar Cruises potenzia la sua presenza invernale nel

Mediterraneo con nuovi itinerari e opportunità per prenotare viaggi più lunghi

nel 2024/2025, "Durante il nostro viaggio inaugurale a dicembre, ogni

consulente di viaggio e ospite a bordo si è mostrato entusiasta della novità,

mentre godevamo del clima soleggiato delle città più affascinanti d'Europa

visitate da poche compagnie di crociere in questa stagione", spiega Janet

Bava,  Chief  Commercia l  Of f icer  d i  Windstar  .  "Ciò che abbiamo

maggiormente appreso da questa stagione invernale è stato il limite delle

possibilità ed esperienze che potevamo offrire con un solo itinerario - da

Roma a Barcellona e viceversa - e abbiamo risposto con una varietà di nuovi

itinerari per permettere ai nostri ospiti di godere delle destinazioni più

affascinanti del Mediterraneo durante l'inverno", conclude il manager. Ad

esempio Winter Italy & the Dalmatian Coast sarà disponibile in cinque date nel

2024/2025 . L'itinerario di 8 giorni partirà da Roma e arriverà a Venezia, con

soste a Napoli, Taormina (Sicilia), con overnight a Dubrovnik (Croazia), una

giornata completa a Zara (Croazia) e terminerà con overnight a Venezia. Il percorso e il timing, in particolare l'inizio di

gennaio, daranno la possibilità agli ospiti di sfruttare al massimo il periodo dei saldi.

Ship Mag
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